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«Norme urgenti in materia di ambiente, di energia, di infrastrutture e di contabilità»

Art. 13 (Disposizioni sugli attestati di prestazione energetica degli edifici) 

1. Al fine di alimentare il Sistema Informativo sugli Attestati di Prestazione Energetica (SIAPE), istituito ai sensi
dell’articolo 6 del decreto ministeriale 26 giugno 2015 (Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo
economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici), dal 1 marzo
2018, sul territorio regionale, gli attestati di prestazione energetica degli edifici di cui al decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia), sono
esclusivamente depositati sul registro telematico della Regione ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del decreto
ministeriale 26 giugno 2015.



7.1.5 Obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica

Entro i quindici giorni successivi alla trasmissione, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, 

della copia del certificato alla Regione o Provincia autonoma competente per territorio, il soggetto 

certificatore procede alla consegna dell’APE al richiedente.

La sottoscrizione con firma digitale dell’APE ha valenza di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.



Catasto APE:
SIRAPE FVG

Committente/
Notaio/Ente pubblico

Ricevuta di deposito/Attestato
con QR code



Campo di applicazione APE

Il campo di applicazione è stabilito dall’articolo 6 del D.Lgs. 192/2005; ulteriori modifiche sono state apportate dal DM 
26.06.15 (LGN 2015) 

L’attestato di prestazione energetica degli edifici APE è rilasciato per:
• Nuove costruzioni
• Ristrutturazioni importanti di 1° e 2° livello
• Compravendite di edifici, appartamenti o quote degli stessi 
• Locazioni (nuovo contratto) di edifici, appartamenti o quote degli stessi 
• Edifici utilizzati da pubbliche amministrazioni e aperti al pubblico con superficie utile totale superiore a 250 mq
• Contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione degli impianti termici o di climatizzazione degli edifici pubblici, 

o nei quali figura come committente un soggetto pubblico



Campo di applicazione APE/AQE

Gli edifici di nuova costruzione e quelli sottoposti a ristrutturazioni importanti, sono dotati di un attestato di prestazione 
energetica prima del rilascio del certificato di agibilità.

Lettura CTI e gruppo di lavoro Legge 90: è solo un termine temporale: è necessario emetterlo anche se non è necessario il 
rinnovo dell’agibilità.

La conformità delle opere realizzate rispetto al progetto e alle sue eventuali varianti ed alla relazione tecnica di progetto 
attestante la rispondenza alle prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli edifici e dei relativi impianti 
termici, nonché' l'attestato di qualificazione energetica dell'edificio come realizzato, devono essere asseverati dal direttore 
dei lavori e presentati al comune di competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori senza alcun onere 
aggiuntivo per il committente. La dichiarazione di fine lavori è inefficace a qualsiasi titolo se la stessa non è accompagnata 
da tale documentazione asseverata.



Obblighi in caso di compravendita e locazione di un immobile

Sono previsti quattro obblighi:

• Dotazione dell’immobile di un APE

• Allegazione dell’APE al contratto di compravendita/locazione

• Inserimento di una clausola nel contratto di compravendita/locazione

• Indicazione dati energetici negli annunci immobiliari



Obblighi in caso di compravendita e locazione di un immobile



Quali informazioni sulla prestazione energetica devono essere riportate nell’annuncio di 
vendita e locazione?

Nel caso di offerta di vendita o di locazione, i corrispondenti annunci, effettuati tramite tutti i mezzi di 
comunicazione commerciali, riportano le seguenti informazioni:

• gli indici di prestazione energetica dell’involucro (invernale ed estivo), 
• l’indice di prestazione energetica globale dell’edificio o dell’unità immobiliare, sia rinnovabile che 

non rinnovabile, 
• la classe energetica corrispondente.

A tal fine è fatto obbligo dell’utilizzo, con l’esclusione degli annunci via internet e a mezzo stampa, del format 
di cui all’Appendice C delle Linee guida nazionali per la certificazione energetica.



Classe energetica

Indice di prestazione 

energetica 

dell’involucro (estivo)

Indice di prestazione 

energetica dell’involucro 

(invernale)

Indice di prestazione energetica globale non 

rinnovabile espresso in kWh/mq anno 

Indicazione se l’edificio è ad energia quasi zero

Indice di prestazione energetica globale  

rinnovabile espresso in kWh/mq anno 

Il fondino deve essere del colore corrispondente alla 

classe



Procedure per la certificazione energetica

LGN 2015 7.1.2 Incarico del soggetto certificatore

Nei casi di nuova costruzione e di ristrutturazioni importanti di primo livello, la nomina del soggetto 
certificatore deve avvenire prima dell’inizio dei lavori, e deve essere dichiarata nella relazione attestante la 
rispondenza alle prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli edifici e relativi impianti termici.

In ogni caso, il soggetto certificatore deve rispettare i requisiti di indipendenza e imparzialità previsti dal decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75.



Procedure per la certificazione energetica

LGN 2015 7.1.1 Informativa del soggetto certificatore
In relazione alle diverse condizioni al contorno in cui si realizza la procedura di attestazione della prestazione 
energetica, il soggetto certificatore presenta al richiedente, mediante apposita informativa, tutte le opzioni che 
sono consentite per accedere al servizio in termini di qualità e di costo, al fine di consentire al medesimo una 
scelta consapevole.
L’informativa al richiedente deve specificare:

• il possesso, da parte del soggetto certificatore, dei requisiti di abilitazione alla attestazione della 
prestazione energetica previsti dalla legge;

• le diverse opzioni relative alla procedura da rispettare per la valutazione della prestazione energetica e 
il rilascio del relativo attestato, e la relativa scelta effettuata;

• l’obbligo dell’esecuzione di un sopralluogo;
• le eventuali prestazioni supplementari per l’erogazione del servizio;
• le condizioni di erogazione del servizio, compreso eventualmente l’elenco dei documenti da prodursi a 

cura del richiedente e le modalità attraverso cui comunicare al soggetto certificatore il nominativo del 
direttore dei lavori, garantire l’informazione delle diverse fasi di realizzazione dell’intervento edilizio e 
l’accesso al cantiere.

Il richiedente sottoscrive, per presa visione, tale informativa e la scelta conseguente operata.



Procedure per la certificazione energetica

LGN 2015 Sopralluogo
6. In ogni caso, il soggetto abilitato di cui al comma 4 che redige l’APE, deve effettuare almeno un sopralluogo 
presso l’edificio o l’unità immobiliare oggetto di attestazione, al fi ne di reperire e verificare i dati necessari alla 
sua predisposizione.

7 Procedura di attestazione della prestazione energetica degli edifici
La procedura di attestazione della prestazione energetica degli immobili comprende il complesso di
operazioni svolte dai soggetti certificatori ed in particolare:

l’esecuzione di un rilievo in sito (sopralluogo obbligatorio) e, se del caso, di una verifica di progetto, finalizzati 
alla determinazione dell’indice di prestazione energetica dell’immobile e all’eventuale redazione di una diagnosi 
energetica, per l’individuazione degli interventi di riqualificazione energetica che risultano economicamente 
convenienti. 



3.3 Criteri per l’applicazione delle procedure di calcolo

Ai fini della redazione dell’APE si utilizza altresì, ove disponibile, l’attestato di qualificazione energetica, previa 
verifica dei dati.

I dati di ingresso necessari per l’effettuazione della procedura di calcolo sono descritti nella relazione di 
progetto di cui all’articolo 8, comma 1 del decreto legislativo, tenuto conto delle eventuali modifiche e varianti 
intervenute in corso d’opera e previa verifica.

Nel caso in cui la predetta documentazione non sia disponibile, la raccolta dei dati di ingresso necessari è 
effettuata in occasione del rilievo in situ, i cui risultati sono raccolti nel relativo rapporto.

I documenti sopra indicati, riportanti i dati di ingresso per l’effettuazione della procedura di calcolo, 
costituiscono a tutti gli effetti parte integrante APE, e devono essere debitamente conservati dal soggetto 
certificatore, per essere messi a disposizione in caso di successive verifiche.



Validità di un APE

La validità temporale massima è subordinata al rispetto delle prescrizioni per le operazioni di controllo di 
efficienza energetica degli impianti tecnici dell’edificio, in particolare per gli impianti termici, comprese le 
eventuali necessità di adeguamento previste dai regolamenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 74. 
Nel caso di mancato rispetto di dette disposizioni, l’APE decade il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in 
cui è prevista la prima scadenza non rispettata per le predette operazioni di controllo di efficienza energetica.

A tali fini, i libretti di impianto di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 febbraio 2014 e 
successive modificazioni sono allegati, in originale, in copia cartacea o in formato elettronico, all’APE.



Faq del Mise /Enea

Emettere un APE senza allegare il libretto di impianto comprensivo dei relativi allegati, tra cui anche un valido 
rapporto di controllo di efficienza energetica, significa dichiarare che l’impianto è stato ed è esercito dal 
responsabile in violazione di quanto previsto dal D.lgs.192/05 e dal DPR 74/2013 per cui è applicabile la 
sanzione amministrativa prevista dall’art. 15 dello stesso D.lgs. 192/05 e s.m.i.

All’atto dell’emissione dell’APE, se necessario, occorre quindi far redigere il libretto di impianto e dotarlo degli 
allegati richiesti compreso un valido rapporto di controllo di efficienza energetica. 
Solo nel caso che l’impianto sia distaccato dalla rete del gas o dichiarato dismesso o disattivato (al catasto 
degli impianti termici se operante) può mancare il rapporto di controllo di efficienza energetica in corso di 
validità.

La decadenza dell’APE in caso di non rispetto della periodicità dei controlli di efficienza energetica si riferisce, 
quindi, ad un evento successivo alla data di emissione.



Sistema Informativo sugli Attestati di Prestazione Energetica

L’ENEA ha istituito la banca dati nazionale, denominata SIAPE, per la raccolta dei dati relativi 
• agli APE, 
• agli impianti termici 
• ai relativi controlli e ispezioni:

I. numero dei certificati registrati;
II. numero dei certificati controllati;
III. numero dei certificati validati a seguito di controllo.

Le regioni e le provincie autonome alimentano il SIAPE con i dati relativi all’anno ultimo trascorso /tramite 
trasmissione del file xml)



4.3 Caratteristiche degli applicativi informatici

Ai fini dell’effettuazione dei controlli della qualità dell’APE di cui all’articolo 5 del decreto di approvazione delle 
presenti linee guida, gli strumenti di calcolo ed i software commerciali dovranno poter generare, oltre all’APE, il 
tracciato informatico dei dati di input necessari per il calcolo della prestazione energetica dell’edificio.



























Cosa succederà a breve?



Norme tecniche di riferimento

Dlgs. 192/2005 Art. 11. Norme transitorie
1. Nelle more dell'aggiornamento delle specifiche norme europee di riferimento per l'attuazione della direttiva 

2010/31/UE, le metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici, di cui all'articolo 3, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59, predisposte in conformità alle norme EN a supporto delle 
direttive 2002/91/CE e 2010/31/UE, sono quelle di seguito elencate:…

DM requisiti minimi Art. 3.Criteri e metodologie di calcolo della prestazione energetica degli edifici
1. Per il calcolo della prestazione energetica negli edifici, ivi incluso l’utilizzo delle fonti rinnovabili, si adottano le seguenti 
norme tecniche nazionali e le loro successive modificazioni e integrazioni, predisposte in conformità allo sviluppo delle 
norme EN a supporto della direttiva 2010/31/UE, nonché le norme all’allegato 2 al presente decreto:…..
3. Il Comitato Termotecnico Italiano – Energia e Ambiente, entro 90 giorni dall’emanazione delle norme EN a supporto della 
direttiva 2010/31/UE, predispone uno schema di norma tecnica nazionale e relative linee guida per il calcolo della 
prestazione energetica con metodo orario, semplificato sulla base di quanto definito nella norma UNI EN ISO 13790, al fine 
della sua eventuale introduzione nelle successive revisioni del presente decreto.



Norme tecniche di riferimento

il processo di recepimento si può suddividere in due fasi: 
1) Redazione degli allegati nazionali (Periodo 2017 - 2018) 
2) Revisione delle UNI/TS 11300 (Periodo 2017 - ?) 



Tra le principali differenze introdotte dalla nuova norma rispetto alla 13790 vi sono:
• la revisione del metodo mensile per il calcolo della prestazione termica degli edifici con l’esclusione del metodo 

stagionale, 
• la sostituzione del metodo di calcolo orario semplificato con un metodo più diretto e trasparente per cui 

l’applicazione è possibile senza la conoscenza di ulteriori dati di ingresso, 
• l’integrazione nel calcolo con metodo orario del carico di riscaldamento e di raffrescamento incluso quello di 

energia termica latente.

Il bilancio termico dell’edificio, o della zona termica, è determinato utilizzando intervalli di calcolo pari ad un’ora. Rispetto al 
modello semi-stazionario (su base mensile), il metodo di calcolo orario permette di prendere in considerazione in maniera 
più realistica il comportamento dell’edificio in relazione alle sollecitazioni climatiche. 

Viene inoltre modellizzato meglio l’utilizzo dei componenti nell’edificio dovuti ad esempio all’utilizzo di dispositivi per il 
controllo solare, alla presenza di termostati, dell’occupazione, oltre che il ruolo della capacità termica dei componenti della 
struttura edilizia.



Revisione Direttiva 2010/31/UE
La revisione della direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia modifica la direttiva 2010/31/UE e integra le misure 
nell'ambito della direttiva sull'efficienza energetica e della legislazione dell'UE in materia di efficienza energetica dei 
prodotti. Si inserisce nel quadro del pacchetto "Energia pulita" presentato dalla Commissione il 30 novembre 2016 quale 
proposta concreta per attuare la strategia dell'Unione dell'energia.

Il Consiglio ha convenuto una posizione negoziale in merito alla direttiva riveduta sull'efficienza energetica nel giugno 
2017, portando l'obiettivo di efficienza energetica dell'UE al 30 % per il periodo 2026-2030.

Mercoledì 31 gennaio gli ambasciatori dell'UE hanno confermato l'accordo politico raggiunto tra la presidenza estone e il 
Parlamento europeo nel dicembre 2017 sulla revisione della direttiva.

Dopo l'approvazione formale del regolamento da parte del Consiglio e del Parlamento, la direttiva sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale dell'UE ed entrerà in vigore venti giorni dopo. Il periodo di recepimento per questo atto legislativo è di 
20 mesi.



Grazie per l’attenzione


